
F«|. 2 - Domcnic» 26 aprile 1959 l'Unità 
u n comitato efficiente, un 
gruppo bene orientato e 
uni to , che sappia promuo­
vere un nllnr£nmcntn del 
quadro di sezione, del l 'at­
t i v o di partito, e un mio 
arr icchimento con forze 
n u o v e . In questa direzio­
n e è stato rivolto e deve 
essere rivolto lo sforzo 
pr inc ipale della Federa­
z ione e del Comitato Cit­
tadino. 

5) /» quelli ambienti re­
clutiamo? 

In tutti pili ambienti . 
Fra Kb operai, come a Ti­
vol i , Civitavecchia e C'ol-
leferro. Fra i contadini. 
in particolare coltivatori 
diretti , molti dei quali pro­
venient i dall'elettorato d e ­
mocrist iano Fra le donne, 
i giovani , fili studenti. Fra 
commercianti e artigiani. 

Va particolarmente ri­
levato , per il .suo Mendi­
cato politico e ideale, l 'ap­
porto che gli studenti uni ­
versitari e inedi hanno 
dato in questi meni al le 
lotte del lavino, so l id iu; / -
zando con itli operai, co ­
m e e avvenuto a Civita­
vecchia, ed altrove Al -
l'I'niversità. poi, e in atto 
una vivace ripresa del ­
l'unità antifascista. Nu­
merosi sorro anche i casi 
di comparili - - o lincile di 
non iscritti al l 'ait i lo — 
che in ba-^e alla esperien­
za di questi ultimi due 
anni, dopo jtli avven i ­
menti del TitJ, e a una più 
approfondita ri (lessarne. 
sentono di dover ricon­
fermare espl icitamente la 
loro solidarietà \ e r s o la 
lotta democratica del no­
stro partito, la loro fidu­
cia nel Partito. 

6) /><rf /di oro .vH/rippiifo 
in profondità dalle NC.-IOIIÌ 
romane risulta tluiupte 
corife rimilo clic cs.'sforiu 
condizioni furoreroli per 
riu «rrcre.s-cnricrifo n/fer/u-
re defili /orni oruiirirzzirfii. 
numerica, del /' . Come si 
Npreoa allora clic. inalara-
do il rech/fdmenfo tli ol­
tre 3.000 rnrorr iscritti, nel 
complessi) inni è stato .vn-
perdfo ancora il W(1l't '.' 

Con (piesta domanda 
s<dlevi la questione più 
importante che deve esse ­
re atrrontata da tutte le 
se / ioni . Fra breve, il Co­
mitato Cittadino terrà a 
questo scopo un convegno. 
l'osso anticipare a lcune 
considera/ ioni . 

C'è subito da dire che 
la vasta, rapai. i trasfor­
mazione in atto della città 
d; Honia pone problemi 
nuovi, dilTicili. d: politica 
organizzativa Ci troviamo 
di fronte a forti sposta , 
menti migratori di vario 
tq>o. Masse di cittadini si 
spostano dai vecchi rioni 
verso i quartieri nuovi . 
«lei suburbio. Masse ili la­
voratori giungono a Homa 
da ogni parte d'Italia. I.e 
vecchie borgate vanno tra­
sformandosi . 

Voglio qui solo accen­
nare ad un aspetto, il più 
immediato e generale, che 
n e consegue: e cioè che. 
in queste condizioni, una 
sez ione non può sperare 
di ritesserarc il l(10r; . ba­
sandosi solo sugli elenchi 
degl i iscritti docili anni 
precedenti Su questa ba­
se. gli mancherà sempre 
un 10-20*é: menti e non 
realizzerà il col legamento 
con altre centinaia di c o ­
munisti e di simpatizzanti. 
da poco giunti nel quar­
tiere. che trovano diflicol-
tà o tardano a stabilire un 
co l legamento or gaiuzz.ato 
l'on la nuova «ezione. 

Aggiungi che i nuovi 
quartieri, conio ben sai. 
sono immensi agglomerati 
di edifici, dove però man­
ca. in generale, qualsiasi 
eentro di vita associativa 
democratica, se non sorge 
una nuova sezione c o m u ­
nista. adeguata allo sv i ­
luppo del quartiere, o una 
sezione socialista Spesso 

mancano persino, o sono 
del tutto insulTicicnti, le 
scuole pubbliche. L'unico 
centro di vita sociale, a cui 
si vorrebbe assicurare il 
monopolio della ricreazio­
ne, dello sport, del l 'assi­
stenza, ed anche della 
scuola. In particolare, ma­
terna. è il centro parroc­
chiale. 

Di (pii, l 'enorme valore 
dell'apertura di nuove se­
di belle, moderne. — e del 
ì inovameuto di sedi es i ­
stenti — che divengano 
centri dr vita democratica 
e popolare, e tutta l'im­
portanza. In necessita, de l ­
la campagna di recluta­
mento. svolta attraverso 
comizi, conferenze, difiu-
sione di massa dcH'fJriiM, 
assemblee e feste popola­
ri, e attraverso iniziative 
di massa dillerenziate. 

Ma c'è un altro aspetto. 
più generale e profondo 
che riguarda l 'orientamen­
to di una parte del l 'ai­
tilo. tonanti compagni e 
compagne, nello fabbri­
che, riveli ufi it-i. nei quar­
tieri - - compagni che da 
anni restano saldi al loro 
posto di combatt imento 
nel l 'adito , lottando con­
tro disoccupazione e mi­
seria. contro ristrettezze e 
disagi, contro ricatti e 
pic-siniii — si rendono 
oggi conto che c'è una si-
tu.i.'ione nuova, che è pos­
sibile accostare lavoratori 
«Ile finora hanno seguito 
la I ) ( ' o a l i l i pai titi e 
mteiideisi con loro; che 
molti di essi possono e s -
•a-ie conquistati al Parti­
to V I.e manifestazioni uni­
tario pei l'tt settembre e 
per il '.".} aprile; il vasto 
movimento di protesta 
contro la faziosità c ler i ­
cale della T V. e le falsi­
ficazioni della s tona d'Ita­
lia; le azioni di protesta 
contro le installazioni dei 
missili; le azioni unitarie 
per la modifica della legge 
per il riscatto degli ji|-
loggi. le lotte per migliori 
salari e stipendi, le con­
vergenze manifestatesi pol­
lo sv i luppo industriale di 
Homa. per un nuovo Cia­
no heg.olatore. eee sono 
elementi del maturarsi di 
tino situazione finora, nel­
la umile non si tratta piti 
so/o ili tener duro, uni è 
poNsi/ir/e ed è necessario 
aran:are. 

Fattore decisivo, oizgi 
più che in 11. pei d e t e i m i -
liare la necessai ia svolta 
nella di lez ione ili un rin­
novamento democratico e 
socialista, è l'esistenza, il 
rafforzamento di un gran­
de partito comunista, del 
partito nuovo, che orga­
nizza milioni di uomini. 
ili donne, «li gio\ ani. di 
operai, contadini e intel­
lettuali. 

ri ) Mi sembra clic Iti ne­
cessità ili «jiiesfii srolta si 
senta in modo particolar­
mente acuto a /ionia. 

Naturalmente. Homa ca­
pitale assimilila ed espri­
me tutti i contrasti ilei 
l'aese. Svi luppo impetuo­
so per un verso, per altro 
verso degradazione e invo­
luzione. 

Fra un anno avremo le 
elezioni del nuovo Consi­
glio Comunale. F." necessa­
rio e possibile dare al 
Campidoglio una nuova 
maegioi anza. basata sulla 
collaborazione di tutte le 
forze popolari e democra­
tiche Ma per questo e in­
dispensabile far crollare 
del tutti» l'assolda pre­
clusioni» anticomunista, il 
pregiudizio anticomunista. 
Per realizzare tale obiet­
tivo e necessario s v d u p -
pare l'azione unitaria e 
avere un partito comuni­
sta più numcroM». p ù 
forte. 

L'attuale campagna di 
reclutamento costituisce la 
base e la promessa per i! 
successo do'l.i prossima 
battaglia elettorale 
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Un disperato appetto di don Sturzo 
per il rinvio delle elezioni in Sicilia 
Messi si r i t i ra nel convelli» di Hoceadifalco — La lotta tra le fazioni d.c. a Palermo — La posizione dei 
cristiano-sociali — Un candidato dai «voli facili» — Una risoluzione del Comitato regionali" del P.S.I. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

l 'Ai.FUMO. :!.r). — Manca 
ormai una sett imana al ter­
mine per la presentazione 
del le liste in Sicil ia e il caos 
della I) C. non potrebbe es ­
sere pili completo. 1 /on le 
A lessi si e ritti ;11<> in una 
cella del convento di Hoc-
ea di Falco e — chiuso 
in uri silenzio impenetra­
bile - osserva la batta­
glia che si sta combattendo 
attorno al suo nome ( igni 
tanto una sua confidenza. 
abi lmente concessa a un ami. 
co. liltra all 'esterno e su 

(inaliti vedono nel capitale 
di stato un pericoloso con­
corrente di (|iiello monopoli-
•dico. I| terzo gruppo è quel lo 
dei residui fanfainaiii che 
utilizzano in p iop i io favore 
le foi Ze della malia del mei -
cali: candidalo di questa 
coi rente e un certo avvocato 
Maritacela, il cui fratello rac­
colse a suo tempo una mas­
sa imponente dr voti di pre­
ferenza a l'alornro. pur e s -
••'mio qui praticamente sco­
nosciuto: le stesse forze a 
cui si deve questa miraco­
losa riuscita, contano o ia di 

pollare alla Hegioin» il s e -
questa s, costruiscono tenne j , . ^ ^ „„.„,,„.„ , , , .„„ , .„„•_ 

Il gioiello della donna 

tttnber 
•Macchina per cucire, ricamare, rammendare 
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ATTRAVERSO GLI SPACCI COOPERATIVI LA 

PASSA DALLA PRODUZIONE AL CONSUMO 
FACENDO NOTEVOLMENTE RISPARMIARE Al 
SOCI 

Fornitore con confratto nazionale 
stitupato con l'Alleanza Italiana 
Cooperative di Consumo per tutti i 
consorzi e le cooperative associate 

complicate (pianto la situa 
zione in cui fioriscono. 

Wuol che è chiaro e eh,, la 
lotta e ormai senza esclusio­
ne di colpi. I fedeli di A l e n i 
parlano addirittura di « ei.m 
plotto malioso > coni i o di 
lui. ' ì l i avversari a s s u m a n o 
con soddisfazione d i r qui-.la 
volta la stessa direzione io-
mana è decisa ; , date un Col­
in» severo al vecchio uomo 
politico, a cui si fa i n a l i l e la 
responsabilità «lei turbamen­
ti in seno al pai t ito. 

I.a battaglia attorno al suo 
nome assume cosi un aspetto 
generalo e investe questioni 
>li fondo. Coinè avversario 
di l'anfani l'ori. Alessi ha 
vibiato. infatti, alla Mia cric­
ca i colpi pai duri nell'Isola 
< >ra i f.infamimi, cornei (itisi 
a Sogni, glieli restituiscono 
con gli interessi, sostenendo 
che — in urrà s ituazione di 
sfaldamento del partito co­
me l'attuale — l'unica solu­
zioni» è l'eliminazione di tut­
ti «picgli «>sponeiiti eh,» con­
ducono anziché la politica 
romana una propria politica 
personale: Alessi per pruno. 

Si ripresenta cioè il vec­
chio contrasto fra una dire­
zione centralizzata a l l 'es t ie -
iiio e le forze locali che c e i -
cano di espi l inole una pio-
pria posizione Ale .s i ha 
l'abilità di presentarsi come 
campione di «piesta corrente. 
vittima di intrighi condotti 
in alto loco: d sicil iano pili o. 
insomma, e cu» e,l| e tarilo 
più necessari,» quanto pur la 
continua coni i addittorictà 
delle sue ini|>o.staz.ioiti poli­
tiche ha scontentato lo stes­
so ciottolato che gli e ia fe­
dele 

t amplini,, dell 'autonomia, 
Alessi, ha infatti accettato 
di fatto che l'azione del ito­
vi nio centrale la intaccasse 
continuameli te, d imostran­
dosi incapace «ij far attuare 
quei provvedimenti che. alla 
presidenza del governo pri­
ma e a «piella del l 'Assemblea 
poi. aveva fatto varare La 
>ua ambizione di presentarsi 
ionie l'arbitro dell;» Sicilia 
m tutte le situazioni ditlicilt 
non si e cosi realizzata e la 
conclusione e stata il for-
•nats; ilei governo Milazzo. 
attorno a cui M sono coagu­
lati le forze «he volevano 
quel che .Messi non ha po-
tdt, fare. 

I ;». ì:prova si ha in questa 
loti ; per il posto III ll--ta. di 
«."il, .Messi — con la minaccia 
li l i tnarsi a vita privata - • 

e diventato protagonista, e 
che si e estesa ora da Cai 
!aniss,t!a a Palermo. Uospin. 
gendo la candidatura nella 
pr.rna sede, «love imperano i 
•-ili i duett i avversari , il pre­
si lente dell 'Assemblea viene 
implicitamente.» a riproporla 
ne'la capitale, dove, irrimo-

idialamonte. si riforma con­
iti"!' di lui un fiorite compatto 
|«iTJ tutte le correnti costaute-
' i i i c i ' e occupate a combat-
o'is; fia loro II contrasto 

I politico si riduce cosi ^ ima 
]conco;Te:iz-a di j.»ostr che ri- j 
(conferma l'incapacità della 
j l ' C a proporre un reale pro­
ti oratimi;! e dello stesso Alesai 
j.i rompere questo cerchio di | 
(mes. limi inte:e»»si ' 

| A Palermo, infatti, il croi- j 
|li> do'la fazione fanfani.ina | 
ha ridato via libera a tutti 
quei gruppi che •— MIIO a 
qualche mese fa —• erano 
muti nell'opposizione ai Ino. 
gotenenti locali de l l ' ex-se -
g r e . a n o del partito e degli 
ultimi suoi seguaci. .Abbia­
mo coM oggi tre schieramenti I 
distinti: il primo fa capo al- ' 

j l'ori. K.isino che deve la sua 
carriera politica .\A Aless: td; j 

j c i i suo fratello sposo la ti 
;cl' . i ' ma che ora si rition 
jabbastanza forte da nresen- j 
! tarsi coT.e leader palermi- ) 
tano. con l'appoggio di He-
- t .vo e de: suo; amici 11 se-
c. r.do schieramento fa capo 

jall'oli. Carello. ; cu: legami 
Icou Malto: sono noti e che 

glia 
( 'o tnunque l 'opinion,» g<'-

ne ia le •-- che r i f e r i a m o 
per dovere «li cronaca •— 
• • che a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
a t iove ia uni soluzione, 
poiché la I) ( '. e t l'oppi» 
indebolita p e r perinei lei -

i di rinunciare oggi ad 
una personalità di tale p ie -

' litio Ma e «"et ti» elle una 
•oluzione di ripiego, «pialun-
qiie essa sia, non .sarà più 
sufficiente a colmare quei 
contrasti che sono scoppiati 
ora in forimi cosi violenta. 

l 'uà riprova, ilei resto, 

della gravità della situazio­
ne democrist iana. : i e avuta 
oggi con una nuova diclua-
ia / ione con cui don .Sturzo 
risponde alle parole di Mi­
lazzo «la noi riportate ieri. 
Don Sturzo rinnova al p i e i i -
denle «lidia HeiMotie la sua 
ingiunzione di dimettersi ac­
cusandolo (Il (".'.l'I •• « uno 
strumento nelle mani «lei co­
munisti >. Sconfitta MI tutto 
il fronte, la I). C n i n n e 
quindi all'antico santone lo­
cale, strappandogli una sco­
munica peisonale in aggiun­
ta alle dillìde .1.1 Sant'MUi-
zio. ( 'io prova che la I ). ' ' . 
convinta di non avere alcuna 
possibilità «Ir riuscita in que­
ste e ie / ioni . tenta ogni pos­
sibile manovra per piovoca-
[«' una crisi di governo e 
quindi il rinvio di-Ile elezio­
ni stesse. 

Dall'altro lato, questo con­
ferma agli s t e s i c i ist iano-
sociali come »-ia impossibile 
sfuggire ai problemi di fon­
do con dichiarazioni di osse­
quio a questo o quell'antico 
rappresi'iitante «li i l lusil i tra­
dizioni cattoliche. Sono i 
problemi reali eh,- creano le 
alleanze ed e su questi the 
si conduce oggi la lotta. 

l'ii'altra inipoi tante piesa 
di posizione sulla politica si 
cibaria e quella odierna del 
Comitato regionale «lei l'SI 
in cui dopo un'ampia anali-1 
della carenza della po l l ina 
d e. ni Sicilia cosi si con­
clude: < Nelle emidi/ ioni di 
enrergen/a e di drammatica 
difesa dell 'autonomia, si de­
terminava la clanio'osa ca­
duta d«'l governo I.a Loggia 
e quindi la formazione del 
governo Milazzo come fatto 
di difi-sa democratica e di 
rottura del monopolio d. « 
d«'l potere, non come formu­
la permanente, anche percln» 
non idonea ad esprimere una 
completa capacità democra­
tica e di potere politico, di 
rinascita economica ,» di pro­
gresso sociale per la pre­
senza del le destro monarchi­
che e missine che con i loro 
equivoci hanno confermato d 
loto indirizzo stoi ico-pobti 
co contro l'autonomia e con 
Irò la S a l i l a . Mali'i.ido tale 

tuia dell' unita politica del -
la I ) ( ' . la cui ci i.i lu­
tei uà si e espi e . -a con hi 
costituzione della l'inolio 
ci istiano-soci.de a cui he o-
gna i iconoscei e il inclito di 
.iv.'i evidenziato maggioi -
mente le conti addizioni t» 
le le pons,ibihta della IX.'. 
I ci 1.1 Milo-» i ici.d ! I iinang' ' 
ilo collii iziioiot i dalle I [ n • 11 -
che confessionali , che Ulula­
no li Imo de.pi inibitila de 
moei .i t IC.I e laica e la diluii -
Zinne del Im o oi leutameiito 

alilo ; V 11 II | »| li i eci ini > f 11 un 
della Sicilia e sul contenuto 
oci.de i\,\ da ie alla autono­

mia regionale » 
La dichiarazione del l'SI 

• I chiude con l'affei inazio­
ne che. coni i o il fallimeli -
tu della I )« '. e * ut gente e 
leale l'aHetinai • i dell'alter­
nai iva demoi I al ica ed r e o . 
nonne.i o di ci istillili' pr opi i . 
sta lle| l'ai- e e nella tee. io­
ne dal l'SI • La diehiaia 
zioiie appaio \\\\ po' cunio il 

IL PRIMO IN EUROPA 
A DOPPIA TEMPERATURA 

l imite, e stato possibile ap liuti.» del ( -oinpi uni.» ••• o fi., 
provare alcune leggi «li altolla tendenza di alcune coi-
valore sociale e legati demo tonti socialo-to di con ido-
cratiche p«»r le elezioni co­
munali e regionali. La for­
mazione del governo Mi­
lazzo ha comportato la rot -

TRAGICO EPILOGO DI UNA GITA 

Quattro ragazze annegano 
nel mare presso Taormina 

Si trovavano su una imbarcazione gremita di gitanti 

e suore di un collegio religioso di BoVa Marina 

(Nostro servizio p.irtlr.ol.irc ) fé recuperate, ormai cailare-
n. e uni si f iorano 'le/l'ohr-

I \( lICvIIN \ . '•''••> •""•' 
oi i ilo 'e .-.cullili r a Hit I il 'IC ''I -
fo OJ;J/I luminimi tlorc in 
Ulte ta </'oi nata le tu il erano 
concenti! ' altre di' un rilc-
caute nuinci o i/r tnt ' ti sf i a 
nleil unnici "•••e scluere di 
studenti cenuti anche ila Cn-
taniii. da Me.:: tua e du'hi Cd 
Ialina l-'ra une ti ultimi una 
eotnittea di ami trentina di 
rutta—c ilei collciiio reh'fio-
.••<> Maria A nsiliat ncc di Ho-
ca Marma, in prorrnc'ii (fi 
Kcf'U'o Cii.'dbrni. si porfdt'd-
no titilla stiwione tdla sjiiaa-
aia di Miu^aro. (,'/ir intinta 
la cornifica fìeiti^ di fnrc una 
escursione in barca, l 'c i i in i -
iio cosi HoiYi/i/'arV due bar 
che a moto, e. I.'imbarcazio­
ne. su cu: salirli, insieme 
alle niucu-zc. la suora lincite­
la Cucci di - / / d'ini d«r Co­
senza. enti'ita di'II'iiii. Cas­
sida:. nei pressi dello scooli.i 
di Isalubclla e jueeisamente 

fui-'.» c.T'co di 'l'anrin'inn In 
i/mri fa. tu I torti ih per' a. s • 
chiamata Alba Cai mela I.a 
• mira, ut {'retiti a urtiris ónta 
din/,', e .s-fafd mitrata e tra-
.po/fafa all'ospedale etnie 

di 'l'aorniiint dorè si troia 
tuttora delicate. I.a barca ap-
fun tenertt al peccatore Cir'-
rio ( iii'iiifruno. / • • tre rtttiurzc 
unnctinte ripetente vono; l'if-
for-a t'aailn». /\i.'m,i Cafa-
ncii. entrambe diciassettenni 
e l'unitela A'OCCHI di sedici 
anni. 

IMI TUO HATTIATO 

Muore un operaio 
per la caduta 

di un palo 
HHKSCIA. 25. — Pn morta 

e un ferito In i*rnv'issane con 
dizioni costituiscono il bilan­
cio «li un itieiiiciite verillcatus: 
ticlh. tarda in.ittiiiat.'i in lino 
-tali.Iiiiiciito cittadini» Il citl-

! Coliche..te. deceduto MII'I-

^tinti» nii'iitre i! veiitiseierine 

ire' tninto in cui alcun' anni , , , , , . , 
... i,, i. . i l , . . ; . . , , «mantenne Paolo Vassalli ila 

LI M>rio ii'Mrc.jo a lui I :s <i ma , ,\ ,, , . 
j'.».'.:('c: IV,e<'ara (b.'an/Va. s;\ 
cnporohjcra tacendo precìpi - j K n i . ; l T „ M . n . l l : , n r s c n 7 ; l |,:i ri­
fare •••! mare la eomitu-tt. ,,ori;.to sor r ir<ioiii all.T schie-
lìuattni ra>!n::e ^comparirà- ,,n e ;il capo I due opera: s. 
no r.e'lc oinh-. Tre sono sta- 'trov.ivr.no su un palo per prov­

vedere ad una rq> o • one de! 
la linea e'.ettr ci ipi .lido, pei 
e l i s i - l l l i p i e . ' . ;.i t e . 1 l ' . i l i i s 

. . • 11 . i l i ' \ . i i • 1 1 . : ; \ 11 1 > • I : I • > 1 11. • i 

i . l C i d i ! i 

Il 4 maggio trat tat ive 
per la birra e malto 
Le t r . i t t . i b v e per i l r u m a v o 

del C o n t r a l t o naz iona le «I; l a ­
v i n o per 1 i l p i ' t i d i ' l l ' l .1 i l t ' . Il • 
i t l i s t n a 11.-11 ;i b i r r a e d e l m a l t o 
e l i o e i u n i s t i l e t u " , . ,, c o i . | 
d e l t a p ò ; . / i o n e ;< ; ;1111'.i d a g l i 
i n d u l t i . . i l i d e l s e i t o t . ' d i i m n 
v o l e r d i s c u t e r e l e r i ' d i . e s t e p i e 
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S \ N H l l t W I i l l l N O «(abfurnij) — | 4 brìi.» nnrnlhv Ann 
^Iiirnmrrl. di 17 anni, e sljla rtrtli • Rrcmrtlai drtlr (irinrr -
litoto , he Ir prrmrttorà di prr«.t»n/i.»rr J lullr le mostre drl 
doli-i» fruii» ,-hr »i terranno nei vari Siali anierienni •.telerete» 

KRUSCIOV 
( (niitlmiu/liini dalla I. |».i clini) 

possibilità «li sott«»porre a in­
chiesta urrà zona «li uno «lei 
paesi prestabiliti , «lice il 
messaggio, varrebbe a trat­
tenere «prello Stati» o ipielle 
persone» che fossero intenzi«>-
uati di provocare esplosioni. 
violando cosi gli impegni as ­
sunti. Nessuno Stato, infatti. 
potrebbe esimersi dall 'accet­
ta re tale investigazi«»ne d«»l-
le zone sospette una volta 
«he tali zone fossero state 
segnalate come tali. I sospet­
ti naturalmente «lovrebbem 
essere basati non sul le " il­
lusioni " degli nomini «Ielle 
commissioni di controllo, ma 
sulle indicazioni ogget t ive 
d«»gli strumenti «li segnala­
zione ». 

Questo e dunque il ni«»s-
saggio «li ris|>osta di Kru­
sciov a Kisenhower e Mac­
millan. ed è ev idente che 
l'atto formale del le conver­
sazioni della conferenza 
(iitirvr.i e ancora allargato 
dall'iniziativa sov ie t i c i . I.a 
quale ha messo in chiaro. 
offren«lo la possibili!.i de l ­
l'intesa al 100-; . il caratici ,-

I ristretto, propagandistico, e. 
in una certa misura, goffo. 
«Iella proi>osta americana di 
l imitare eh esperimenti al le,! . , , ! 

J sole esplosioni s,»tto : c tn- ' ; : . . ' 
uuant.i chilometri . Nessun.»' •••"'•••'•« ' .rei-i-c un. i.i,<-.i. 

' . . _ • / - . . i . , !• • nlr. ,'HT.i il.'11." venillte 
ignora, infatti, che un talej N t . , , :-,.K<«nebb,. ,m.. .luiiitui-
tij>ii di esplosioni — cornel/i. i-.e .r.-n.i pre.in/ierir ••. .li m i . 
«lei resto I.l ste^s.-i p n , p ,_ | - . Ha. i.z... una iiim:i:u.-i"::i» iti-i 

C I t i ! . . Ii<« .iti- p i . v i 1" 
P u r . . i n e *•- l.i m i r e t r i n a f. «si 

c i ; it.i c o n u n i i t n i s . - t i i l i f . ih -
i-rii . . 7 i ' -ne . t.i n i . , - ' . n i r;e:i .iv r i -h . 
!»<- p m l i «' TA i ' i i i i -p ; i al «un . ir-
:u;-r.» •••! i i r • r u t t o r i p o t r r h r v r o 

ii» « p i n t i a i i . i < • -"• i / i . T . i ' c ie l -
ti l"n:*t. i quali, come e noto.li •'".:»• it.'» > ..iiv>r,« «u« I-N- C.'I^ 
attualmente indirizzano tnttii , : : ' . . . 

. . . t •. c o v e r : » . ' h i n - . o l l v . . ! o q i n - 5 ! . e 
i loro sforzi nel compiere!„ , . , , . , . , , , , f.uo-rici/i're suii.l 
esperimenti o a grandissime ;:-,...r>.- .nn » «••:-. f;::aiit.i di i»«-r,--i 

'altezze, oltre i cinquanta eh:- ì ' - ! " : ' " ' ' Tr ' '•••••5T" * ' ' 5 ! t o •" K-'ì 
lometri. o in mare, o nel sot­
tosuolo. Proprio per questo 
liIV «Ir esperimenti , dunque. 
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p:,!r*'i* df'.'.r. pro?prttir.': p*-
l-.'ic: Si iftJctitrrA poi delle. 
s:'-ir.~ir>ne in Ve'. d'Ao<rr.. r 
c'Ir* f i ic fi dovrà prfndtTe 

DI NUOVO A ROMA 
IL CARD. R U F F I N I 

Il cr.-d'.Tì-'.e R'.'Vn;. .-. •.-:,: 
.ifitin.'.ti,: ,i: •h*:r.n:z d.-.l 
«'jf> ccTio'"'. o fon Gtn?r.nr.\ 

.'\ e » : p - è r O > \ ' e 

• ' . : :. • .?:••-•••ù'.e 
• :.'.f Tinitii»! e 
',.: p'rp,:r,:^'0';f ,f. 
.!: G-.nmr. 

tenuti secondari 
Mentre, duriipie. la nota 

1 
nlti'wcr. l'unica sobiriorte 
possibile, ipiella della ?o-
>pens:or;e * totale » decl i 
esperimenti . l'unica va levo le 
a: tuli della cessazione de: 
pericoli di inquinamento del ­
l'atmosfera. dell'acqua e de: 
vegetal i , un altro e lemento 
importante emerce , e cioè il 
fatto cl'o nella nota sovietica 
-:a considerata con estremo 

'.il il.» « e r e : <:it o l i i i l a 5*»rr.i p.< 
ifar..» u n ' i n ' . i ' i . ' l . i d i f^l>t>rii-^."- r.« j 
iti 1. r.."» 1. ki l r .p.;:::.li ::;. I te 
ir.fi IH'I , ' . .Ila V i C . t i l . : , I T l r < I . l 
*u'.l t n o r c - i r i n . i 

I . l r r . i r s . i n n . » r»"1! * ferrr.at . i ir. ! 
parTc j : . i n o i t i ip . i r - : ; C u e»., 
CiA p••.-"• •:•.>' c.r.A t..-«.» m f ' I ' t a -
t"»7 ' .Crt<" ' 
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*:..ta*.l v l a i e . i T i ; a : i ' . , O -T t , i 
i-.M .n-.-ita .. cer-triì".:".:e | 

I n i ta<5.« i t i l OTITI» p ! r e l t " , j 
T r o v a r e u r . i f "rrra: ìi. r e il v .»r« , 
i la q u e l l a ct'.e e <T..T i r r i - i r.t.i:.» 
i ' rn II rr . . r < ~^ta i l i ti Ciré, «l.» ; , - • 
f .uar .ro c."ncrrrif* IVr.tit .V « n j , r 
.;tiar».!o c e r e o m e l e m i - d . . a t A d ; 
. p p l l e - I l e r . e i l . i l r i ' ' i : I> 

Pi? . i f : - . er . T'N- « n . l i . . re e. 
TT*.I i ^ t ' c e r * r r ! i ^ < e d i r i a ' . i z / ì r i 
il f e t t i t e s i i v i «.«arie M T 7 . » c r e a r , 
a." . p ; » v . r . : o c ' a r.^c'-'. . a i ..<>. r. 
'ciré Kr..:" p i r l i ' i te l i i r i ' r ' s t a «-

TiTTiIA d e l C.TT'.T. 
tovore 1., linea di Macmillan Z % ! Z ™ * ^ . t ? ™ ^ £ \ ^ . 

• e e, 
, . - , 

per un •«controllo annuale» 
-lilla base di reciprocità. 

, Tale pos:7Ìone sovietica 
i M'hinde anche su questo 
'punto la strada alle più a m ­
pie possibilità di aivordo. s i a j ' 7 - j 1 ["["lì 
immediato, sia di carattere ; . . . . , . . . . x ..'„, 

- i n a d e l l a n'...rii >rir..i. r . ' t i f o l e 
. l i «e j -r i \ \ iv< re m a a n c h e d i s v i -
l ' a r r a r ^ ì r ,"r •• t X T . i f i c i o d i t u t t i 
• oor .Mirr .at iTi . 

C i ò m u l t i m a ar .a l i« i v u o l a n ­
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N^'l'irr.p M repirto :! la­
voro precede ritmato e rre-
c - •> cornf ìin orologio. M.ic-
ch.ne e pareti, «ocond"» : 
-'i-tzer^mèT't: delle esp'"-
r erizo p-.ù av.i-7.Te : i rm-
teria. ?o-.o colorate in tinte 
i verse > p.-,rt- rotar.ti ;-. 
r'-5o. le parti IÌ-FP in ver­
de. s tnmrnt: di rnov "rio-i­
to o A; mr.r.ovr.i in ; .«.Io 
Nuda che dest: un senso di 
oppressione, qui der.tro I 
li-.-positiv: di sicurezza sor.o 
co„ocat: r.ei luoghi p-.ù op­
ponila:: l'indice dc^i: infor­
tuni è de"a metà :r.fer.ore 
a'da media. 

Le presse tror.ecciar.o in 
un vasto angolo rìe.roner-
nic capannone n:<:... - p c-
cola - di 5 torri l..:'e. a.Li 
crossa d: Cir^a 500 torre.l i­
te. Più ir. !à. le proftl.itr.ci. 
tutte dì un tipo particola­
re ideate dai tecnici della 
Zsnusii. l e pareti dei fr> 
izor.fen. u"i v i t i r ir ; ••-. 
?. i ' . i . j i ' . o p ò . a . . e ? . . :.\-

triei. iiielre-ise ìii.o'ehirip di 
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t e i . 1. p ' i l . 'a . o l i l o - ' u n e n t e 

p o i 1. MIO c o " . 'a l .11 e la s a n ­

t i e l i p u 1 >•: • 1 d e l l ' . o i i l ' i i o . 

t e n e l 1 e p 11 l o '.a lv-al ln' i i . 

d o v e 11 l'i f il»; ' e e |". M.pt-

l i . i t i i e t i ' n d e l l ' . o 1 

M e c o l i pi .111.1 d '•' 1 l.'i 

/ i i ' i e d e ' l o • n i . l ' o d f i i ' i d o . 

po i il p e . ' / o p e •;.( a! l 'e- . 

s oa.'-iiri p i r e I. .d f o r i • • 

.1; e . C ' i i i a ( I e l l a i n . O H I d 

f o n d o i-i ii-i . i t e m p e r a t i l i . ! 

di alili i - rad i !•;• la v o l t a 

d e l l o II.-I.'.'O r i l n ' i i e i m o 

v a u i c n t e d e l l a e i - c e c a / a n i i r . 

( | l l l t id i d e l 1 ' o e i ' o e . l | i | n 

s o . « I i ' l l ' i i l ' i m a c o ' t u i a P a v 

s i a m o a c e . e i t o a u n f o r n o 

è c a p a c e d i s v i l u p p a r e u n 

m i l i o n e ,fi e u f o r i e - o r n d i 

p n t c n . M N ' o t i a m o u n p u r -

t i e o l a f e l e . i p p a I "eei'l l i . 'dll re 

c h e p r o i l u e o i i i t c a l o r e S I I M I 

v e r n c . a ' e i n n . ' / i i r m , e; .»e 

cori u n c o l o r e f re I d o ! 

l'.-.'l '-l'or''.-, v e l o ' * , ' al «e* 

t u r e v •• r n 1 e i a ' 11 r a . u n 

S'tra-s'.'e*'.::(i. laV.'ot:"i» e fo 

• f a t i / z a / i i i ' n » A c a l d o pr ­

i e 1. 1 f i e . l d o por I fr -;II • 

r ; f e r : H e x . Iti P i l ' i e o l i r e . 

•o i l i l ' - eo t io I r<» m in : " l.'l fo 

; ; f a t ' / / a / imi», la v T ' i i r . ' i ' ; 'n-

• : . | ' e n . l a v e r r v e e a e r i l i c ' i 

l'"i eieln (""-to':; l i n o . n e l 
« p i a l e v e 11 i* o II o i m p i e i t a t e 

v e r n i c i i i u t l e s i M a rp ie - t ta e 

u n a d e l l e c a r a t t e r ' n t l c l i n ili-i 

la 7. . inu«;*i' il m a t e r i a l ' » Ini • 

p i e i t a ' i » , d a l p 11 m i n u t i ) r 

s i ' i i i p l ' r p ni p i ù c r o c i o e 

c o m p l i c . i t o . ^ d i p r - m ! « ' l m n 

(111.11: f .*• P.1 t - i lo p r i n c i p i o la 

I t e r n o n ri s T O ' t o r à m a r d i 

v e r r e h l i e u n ' a l t r a n e i 

Y o N i c r r i ì o t ' t e p i e •-.;.nini . / 

t r a v e r - . o t! n u o v o r e p a r ' o 

f o n d e r à , « n t ' n r a i n c o ^ t r u 

/ o n e - o c c u p a ll>0() t e e t r : 

i p i a I r a t i e a v r à u n a p o t e i -

/ ! a ! . t a d: l à 0 0 0 e h i l o ^ r a t n 

n e d c i o - ' i o P i f l ' i e . d .T .ar i t -

a no" , "i: a p r e . I i i n i i n o i o (» 

p e r l i n o l e ^ ^ . - i d r o . il r r p a r t o 

d e i i t i o ' i t . i ^ ^ i D a «pu r t r o -

: i o . fli'ite. r i r e a 1001) a p p a ­

re . •c l i 'a ' i ir»» a l i t i o r n o ' f r i c n -

r f e r i , e t i e i r i p . l a v a t r i c i » , c i a ­

s c u n a f o r m a t a , i n m e d - . a . ri^ 

fiOi» pe.vi: •"•••io duncp].» 
non 000 pe^/i che. arrivando 
dai tenari più d-«:pira'i. tro­
vano il Inrn ;:ii-i.i canal»» » 
l'in I'aPro 51 acroppiann. 
con perfeziono, coirà il m'-
nitno i'i'npji.). »•<»! tnomT!to 
e -.ci molo prfv.-ti. 

Ci fermiamo. nmmlra'i. 
• 1 --anzi a! rolnsn della pro-
liii/or:,» Iti-x. rult.ma er»»a-
'ura t! pr:mo iTujorifero 
ruraprn a doppia fernjjerc-
tnr,i K' una crandn r.ov:ta 
della XXXVII F:era di Mi-
I ni.». All'interno del fri2o-
r.fer.» e,- n:.a doppia cella 
refr: ^er .jjte: quella superio­
re osp.ta un 1 temperatura 
d: nier-.o 13 erari:' Cria tem-
P'ra'-ira congelaste Siamo 
.1 '...nz: a! frigorifero del fu­
turo. 11:1 apparecchio che 
nio.-tra i! cr.ido d: e.-'r^nia 
perfez-or-.r» cu: e 2i;mta !a 
7/iiiri-" ;̂ d; Porde-on" rraz> 
al lavoro d--1 c :n : ter- •.-; ^ 
de!!<" sue irnM'rir.'p. 

Ti.fi ! fr ;or:>r. dci> 
It'x "••;h:<r"o:.o :.n ci'.'atrio 
.-• •:;/"i p . r ' r ; - i d«r>V<.->- .-, 

«•iid.?fire in o^:i: n-omento 
a! pr r.cipio p-l n.^timo 
rend:rnc"ito r d^l rri-iore 
coi<';mo. I.» oporszion: dì 
col.andò non i pe:.do-.o dalia 
direzione te.-n:.-.v esse dipen­
dalo rìiTc't.z—te-.ir dji r:To-
l.zre rf.'.'.'-:>'. i : E', prati­
camente. :i signor Zanu-ist 
:.n per-or.rt che :.:T:da. a c;a-
.-,"..:.ii .:•-. e ni.;!,.,.a d: c e n t : 
5p..r."i .:: It....i ,-. orn.a.. nel 
r.io-. i ». :. -.:••»;• r o prò iof.o 
A: .'i..< "r ) :, n.e;". ..* : 

«.'-:.: . -...a F.*ra d: M . , - .3 . 
1 proio't: Kex sor.o :r. rrio-
s'r't :.t z'.; «"ar.ds or r vrv.ir.a-
TÌ.XZ'-J ai.tit.t; presso :i p^-
.Ik'.ior.e .. 

Rt-.'V.v.,':. Av. ;cna*< v: 
.a'.o% s" ".p'T.de iipp -.r""\"eh :.-" 
•are r-c ir.iìr.d-» «p:-'v-:a r-i-
f : ì breve : ' • ' : a. che ip:a e 
!a .ha v.i.'i'o c«;e:,' *-n.'"h'» 
ur.T,""ì if p- r ! 1 q i ì e -"i-
rr 1 i e b. ', • r : .': •. e h e ^. r. •- • • ) 7 
M'.r.è:. ere .i.r - .'l'tìicM 
p.:'nb..che re.a/ or.; ic . i . 
ZJ.- .U.- .I D.r.ar.z. ali" ::.!;,•,-
razzo del.a seelt,. .a d, e.-
siore p«*r l'arpa sto .i. ;;r. 
c'.cttro.ion'.cst oo Hex è se:.-
.-a d F"»:":.i-<\ la più =a|g:R 
e li r..i i.:ura 
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